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La caccia 
agli zingari 

Uccisi dai killer un uomo e una donna, ferite gravemente 
un'altra donna e una bambina di sei anni 
Il capo della squadra mobile: «È un assalto razzista* 
«Ci ammazzano come cani, dobbiamo fuggire da Bologna» 

«Ci sparavano addosso ridendo» 
Raffiche contro le roulotte, volevano la strage 
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Ridevano, prima di sparare. Due nomadi uccisi, due 
feriti gravemente, «come un tiro al piccione». Colpi 
di mitraglietta con effetti micidiali. «E una banda ar
mata di assassini razzisti», dicono i comunisti. «Han
no sparato alle roulottes illuminate e a tutto ciò che 
si muoveva». «Abbiamo paura, lasceremo Bologna», 
dicono i nomadi dopo il feroce raid. L'auto degli as
sassini è stata vista davanti ad altri due campi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JINMIRMILBTTI 

••BOLOGNA «Avevo acceso 
Il fuoco In mezzo al campo, ho 
visto arrivare quelle auto Loro 
sono scesi, li ho chiamati per
chè venissero a scaldarsi, il 
fuoco è di tuia. Mi hanno guar 
dato e si sono messi a ridere 
Poi hanno sparato» La vecchia 
zingara è ancora accanto al 
fuoco, aHomo a lei ci sono i 
bambini. «Ha visto, signore -
dice un ragazzino di sette anni 
- che bel Natale è arrivato? Lo 
aa che domani noi siamo tutti 
morti, perchè quelli con le ar
mi torneranno ancora?». 

La morte è arrivata nel cam
po dei nomadi alle otto e tren
ta del mattino, dopo una notte 
di gelo. Sono arrivate due auto, 
una Fiat Uno bianca ed una Y 
IO. Sono scesi in due, altri due 
sono rimasti in macchina. Si 

sono guardati intomo con cal
ma, poi hanno estratto le armi, 
una mitraglietta ed un pistola. 
•Hanno sparato coma dei kil
ler - dicono in questura - con
tro tutto ciò che si muoveva. 
Come l'altra volta, dodici gior
ni fa, al campo di via Santo Ca
terina. E anche allora è stala vi
sta una Fiat Uno bianca». 

il campo è nel cortile di una 
vecchia fornace, alla Bologni-
na. Da una parte I nomadi sla
vi, dall'altra gli italiani. «I killer 
hanno sparato contro tutti, da 
una parte e dall'altra». «All'Ini
zio erano a volto scoperto, poi 
con calma si sono infilati dei 
passamontagna». Il primo a 
morire è Rodolfo Bellinati, 27 
anni, italiano. È appena salito 
sul motofurgone «Apecar» Sta 
mettendo in moto. Un proietti

le perfora la carrozzeria, lo col
pisce alla testa In una roulotte 
a dieci metri di disianza c'è Pa
trizia della Santina, trentaquat
tro anni, quattro figli piccoli. 
Sente 1 colpi e scosta la tendi
na della roulotte per vedere 
cosa succede. Uno dei killer -
uno è biondo, l'altro ha capelli 
neri, pettinati all'indietro con il 
gel, è alto un metro e ottanta -
prende la mira con calma II 
proiettile - forse sparato con la 
mitraglietta - si infila nel fine-
suino e spacca la testa alla 
donna C'è ancora qualche lu
ce accesa, 1 killer sparano an
cora non vogliono lasciare te
stimoni Una pallottola colpi
sce Sara Bellina», sei anni, fi
glia dell'uomo ucciso sul mo
tofurgone entra dal gluteo e 
fracassa un femore. Lerfe Uu-
kaci, trentaquattro anni, viene 
colpita ad una mano ed al col
lo Sono gravi, vengono porta
te all'ospedale Maggiore (sa
ranno operate nel pomeriggio, 

sembrano fuori pericolo). 
•Quando 11 ho visti lo - rac

conta Giovanni Bulinati, fratel
lo di Rodolfo e zio di Sara - gli 
sparatori erano incappucciati 
Stavo uscendo con il mio fur
gone, assieme a mia moglie. 
•Chi sono quelli?*, ha chiesto 
la mia donna. Io non ho guar
dato subito, stavo accendendo 
li mangianastri Attento Rodol
fo, sono armati Io ho pensato 
che fossero quelli della polizia, 
che venivano a cercare qual
cuno Poi hanno sparato con
tro di me Due colpi hanno fo
rato il parabrezza, e mi sono 
passati a destra e sinistra della 
faccia. I vetri mi si MKIO pianta
ti sulla pelle. Mi sono buttato 
già assieme a mia moglie, ci 
siamo salvati». 

Pochi minuti dopo, una Rat 
Uno bianca viene vista al cam
po nomadi di via Due Madon
ne a san Lazzaro. «Ho visto 
scendere un uomo armato -

ha detto una zingara - e mi so
no messa ad urlare. Dalle rou
lotte sono usciti altri nomadi, e 
l'uomo se n'è andato» Alle 13 
una Fiat Uno sarebbe stala vi
sta anche in un campo noma
di di via Fonditore 

•Sono arrivato ieri sera da 
Roma - racconta Daniele al 
campo dove c'è stata la strage 
- per passare le feste con mia 
madre e mio padre Ho sentito 
i colpi mentre ero nella roulot
te, mio padre mi ha detto «Stai 
tranquillo, saranno i ragazzini 
con 1 petardi di Natale». Sono 
uscito, ho visto il massacro' ci 
hanno dato un Natale con i 
morti, lo vorrei vederli in fac
cia, quelli che hanno sparato, 
e chiedere- "Che premio avre
te? Cosa ci guadagnate a spa
rare ai nostrfbamblnir. «Ades
so - dice un nomade arrivato 
"da una citte del nord" - fare
mo come gli uccelli quando i 
cacciatori sparano. Anch'io 

sono scappato da Bologna, 
perchè quindici giorni fa han
no sparato contro la mia rou
lotte, accanto alla scuola me
dia Dozza Mio figlio è rimasto 
ferito, una scheggia di pallotto
la si era infilata nel cuio capel
luto. Noi slamo scappati via, 
ed adesso se ne andrannp an-

' che questi». 
•Se li trovo - dice un bambi

no di dieci anni - li faccio in 
quattro pezzi», «lo in dieci pez
zi», dice un suo amico. Ogni 
mattina i ragazzini del campo 
passano sotto un ponte della 
vicina ferrovia e vanno a scuo
la. «Tutti i bambini scinti di Bo
logna - dice Maria Ottani, del
l'Opera Nomadi, arrivata al 
campo - frequentano le ele
mentari L'evasione inizia con 
le medie. Adesso, dopo gli 
spari, come è successo altre 
volte, le roulottes partiranno 
verso altre citta». 

Accanto al fuoco la tensione 
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«In città 
c'è una banda 
di assassini 
4 1 » . 1 \ 1 

razzisti» 
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«Fermiamoli! Solidarietà e fermezza contro il razzi
amo e la violenza». Già ieri, Pei e Fgci hanno chia
mato i bolognesi a reagire, scendendo in piazza. Il 
sindaco eurodeputato, Renzo Imbeni, dichiara che 
l'amministrazione comunale proseguirà il suo im
pegno senza farsi intimidire. La Chiesa, in serata, ha 
Indetto una veglia di preghiera per ricordare i morti 
e solidarizzare con i feriti. 

DALLA NOSTRA REAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

tantino di Pei e Fgci. 
•Sono atti di una gravità ec

cezionale - dice Imbeni - che 
destano il più grande allarme e 
che non possono essere tratta
ti come semplici fatti delin
quenziali. Come amministra
zione comunale siamo per 
l'accoglienza e la tolleranza e 
continueremo nel nostro im
pegno nei confronti sia dei no
madi sia degli extracomunita
ri. Queste intimidazioni non ci 
laranno cambiare politica. 
Queste aggressioni sono rivol

tai BOLOGNA Bologna non 
deve, non pud rassegnarsi E il 
senso della decisione dei co
mmisti di trasformare una ma-
nifesUutone della Federazione 
giovanile par chiedere verità 
sui misteri della Repubblica e a 
ricordo della unge del rapido 
904 in un'Iniziativa di prolesta 
per gli omicidi razzistici, le vio
lenze e In solidarietà con le vit
time • le loro famiglie. «C'è 
qualcuno che agisce per pro
vocare un generale clima d'in-
stranezza», al legge in un vo

te anche contro di noi, contro 
le scelte che il Comune ha fat
to e vuol fare. Il problema è 
quello della segnalazione di 
carenze nell'attività di preven
zione. Sono mesi che si ripeto
no le aggressioni, e le forze 
dell'ordine devono essere di
rette e organizzate in modo di
versa C'è un bisogno di sicu
rezza che non riguarda solo 
nomadi ed extracomunltari, 
ma l'intera citta». 

«È chiaro che in citta opera 
una banda armata di assassini 
razzisti molto pericolosa», ag
giunge il segretario comunista 
di Bologna. Mauro Zani. -Biso
gna che la polizia si muova per 
prenderli e occorre che le au
torità dello Stato e la prefettura 
mettano in atto un opera di 
prevenzione a protezione dei 
campi nomadi e dei luoghi di 
concentrazione degli extraco
munitari La prevenzione pero 
si può fare con un clima civile. 
Quindi insieme alle forze del
l'ordine è necessaria la mobili

tazione della citta. La cosa 
peggiore sarebbe che questi 
delinquenti potessero agire in 
un clima d'assuefazione o 
d'indifferenza. E bene che 
ogni cittadino sappia che è in 
gioco la sua sicurezza. Partiti, 
sindacati, istituzioni, organiz
zazioni sociali della città devo
no essere punto di riferimento 
per la solidarietà alle vittime e 
per esprimere la massima fer
mezza contro questi episodi 

criminosi». 
Analoghe argomentazioni 

sono utilizzate dall'assessore 
comunale, il comunista Mauro 
Moruzzl, che ha la delega al
l'immigrazione. Moruzzl si 
chiede cosa stia accadendo a 
Bologna: «Slamo di fronte a 
una sorta di "squadroni della 
morte"?». «Perchè la polizia 
non è mai presente? Perchè 
non si fa nulla per alleggerire 
la tensione? A Bologna ci sono 

«Un Ku Klux Klan qui? 
Impossibile. Però...» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

«,'lv ^••BOLOGNA llBabboNatale 
? dispensa auguri e caramelle in 
/Piazza Maggiore con una ren
ana di cartapesta a fianco, un-
rprowisamente tace, per un 
/. paio di minuti almeno. «Anco

ra?, hanno sparalo ancora? 
.Hanno ucciso e ridevano men
tre •paravano a dei bambini?», 
poi non sa dire altro. Ma non 

.sorride più e abbassa gli occhi. 
Non sapeva del raid assassino 

-In via Gobetti, a un quarto d'o-
, -m dal centro tirato a festa. Ave-
, va letto dei due puuvetri ferii! 
;airipercoop sabato, ma non 

. aveva sentito il telegiornale Ieri 
, all'ora di pranzo. E. come lui, 

la maggior parte a Bologna. 
. r Sono le 17 passate, a fianco 
• del Gigante del Nettuno illumi-
, naia U carrozza dell'Associa-

:/ itone italiana contro la sclerosi 
i multipla invita alla solidarietà; 
•otto il Pavaglione si raccolgo
no firme per i diritti degli ani-

•mali, davanti a S. Petronio c'è 
, la fila per aatwere alla prevista 
•drammaturgia della luce per 
la nascita di Cristo». La gente, 
Infreddolita e col bavero alza

to, aspetta paziente di entrare. 
Una giovane coppia commen
ta «Una banda annata di as
sassini razzisti, una sorta di Ku-
Klux-Klan bolognese? É quasi 
impossibile da pensare d'istin
to. Però, se guardiamo a tutto 
quello che è capitato a Bolo
gna in questi mesi... Sarebbe 
grave, gravissimo». 

Francesco, non ancora di-
clott'anni, in piazza c'era stato 
anche un palo di giorni fa. al 
corteo spontaneo organizzato 
dagli studenti per la sicurezza, 
perchè si impedisca agli aerei 
miniar) di poter cadere sulle 
scuole. Adesso sta cercando 
un regalo per la fidanzata. 
•Lutti, dolore, morte. Ho visto 
una recente Intervista del sin
daco Imbenl sul vostro giorna
le in cui diceva che Bologna 
sta cambiando, che bisogna 
aprire gli occhi, che si deve es
sere solidali. Belle parole, cer
ta Però sparano ai nomadi, 
agli extracomunitari, a quel si
gnore, si proprio Primo Zecchi, 
perchè stava prendendo il nu

mero di targa del banditi, ma 
nessuno è slato arrestalo. Non 
si trovano mai i colpevoli. Cosa 
dobbiamo pensare, che pos
siamo fare?». 

Davanti alla libreria Zani
chelli quattro persone blocca
no il via vai incessante tra una 
vetrina e l'altra. E stanno par
lando proprio di via Gobetti. 
•GII zingari, in genere, si spara
no tra loro. Per questioni fami
liari, di etnie rivali, di regola
menti di conti. O per latti di 
droga Perchè non potrebbe 
essere stato cosi anche stavol
ta7 Certo, tre attentati in nem
meno venti giorni tanno riflet
tere, e poi quello sparare per 
fare proprio una strage.». 
•Davvero si pensa a una banda 
che va in giro per la città a 
prendere di mira i nomadi7 SI, 
sarebbe terribile, ma forse, ro
vesciando il ragionamento, si 
tratterebbe di un fenomeno in
dividuabile ed eliminabile Co
sa che non sarebbe possibile 
se Bologna si trovasse di fronte 
a un'esplosione di violenza 
razzista diffusa, non circoscri
vibile». 

1.500 nomadi rispetto a pro
grammi che ne prevedevano 
500. Perchè .non si risponde al
le richieste del Comune che 
ora è lascialo solo?». Circa le 
motivazioni di coloro che han
no aglio in via Gobetti, la sua 
opinione è che «qualche grup
po abbi» deciso di cavalcare 
quel che sta succedendo-in cit
tà e che la situazione sia dege
nerata più di'quel che pensa
vamo». 

La Chiesa bolognese ha rea
gito immediatamente. Nel po
meriggio, durante una cerimo
nia in» PetroniOvèstatoower-
vaio un minuto-di silenzio. In 
serata, nella cripta della catte
drale di S. Pietro, i fedeli sono 
stati invitati a una veglia di pre
ghiera alla presenza dello stes
so cardinale arcivescovo, Gia
como Biffi. Già nel primo po
meriggio, il vescovo ausiliare, 
Claudio Stagni, si era recato al
l'Ospedale maggiore per visita
re iteriti. 

Mentre per stamane è an-

cresce «Perchè non ci hanno 
avvertito che eravamo in peri
colo? Noi uomini saremmo 
stati alzati tutta la notte, avrem
mo preparato dei pezzi di fer
ro, delle pietre, per difenderci» 
•Perchè ce l'hanno con noi? 
Siamo italiani, lavoriamo lo 
faccio il muratore, lui il gio
strato, quello là lavora in cam
pagna Noi scinti emiliani sia
mo a Bologna dal 1420, ci so
no i documenti». «I nostri avi fa
cevano 1 contadini, abitavano 
nelle case Sono i nostri bi
snonni o nonni che si sono 
messi a girare», «Ci vengono ad 
uccidere senza ragione, come 
cani». «Vanno a caccia di no
madi come a caccia di coni
gli». 

Davanti al campo c'è una 
pattuglia di poliziotti in bor
ghese. Altre pattuglie sorve
gliano gli altri campi. «Siamo 
preoccupati, gli omicidi hanno 
una chiara connotazione raz
zista», dice il capo della squa
dra Mobile, Salvatore Surace. 
Le forze dell'ordine stanno va
lutando i pochi elementi a loro 
disposizione I killer erano, al
meno all'inizio, a volto scoper
to certi di non essere cono
sciuti perchè arrivavano da 
fuon? Preoccupa molto il fatto 
che gli assassini usinl armi sofi
sticate come la mitraglietta, in 
grado di sparare pallòttole ad 
altissima velocità, con effetti 
esplosivi. 

•Può scrivere sul giornale 
-diceva ieri sera un bambino 
al campo - se possono man
dare la polizia, perchè noi ab
biamo paura? Scriva anche 
buon Babbo Natale a tutti». 
Qualche roulotte era già parti
ta. «Come gli uccelli quando si 
spara». 

tAlllwHwtitlDna svoltasi Ieri 
sera 8 BotOQna. fn atto, Il colpo " 
dHtodOHO Bainoti riverso nel suo 
•AaiMMi^i^ wirfc..,. nm.ii , IMnnBraoilB, llHMStD, mWmUn 
(Wfamlàaii di Patrizia Oeaa 
Santina uccisa nella roulotte 

nunclato - alle 10 - un Incon
tro Ira l'Opera nomadi e la 
giunta comunale, arrivano nu
merose le prese di posizione di 
sdegno, a cominciare da quel
la del presidente della Consul
ta regionale per l'emlgrazfo-
ne/immlgrazione, Marta Mu
retti (Po); dell'Associazione 
degli immigrati argentini resi
denti in Emilia-Romagna; del 
consigliere comunale verde, 
Beppe Ramina, e dell'espo
nente del Consiglio federale 
dei verdi, Stefano Mari; detl'eu-
ropariamentare Dacia Valent, 
che annuncia una manifesta
zione per il 29, organizzata dal 
Comitato autonomo immigrati 
uniti; detl'Arcl-Mondo. Lo scrit
tore Antonio Faeti sostiene che 
certamente qualcosa è cam
biato, a Bologna, ma che si 
può pensare, pure, che ci sia 
qualcuno che voglia far partire 
da qui un segnale negativo-
•Non ce la fanno nemmeno i 
bolognesi». Sarebbe come dire 
che non c'è salvezza dalla bar
barie. 

In due settimane 
già 4 i blitz 
contro i «campi» 
Da mesi Bologna è al centro di inquietanti episodi 
razzistici. Si va dai banali atti vandalici di un anno fa 
contro gli extracomunitari, alle prime bottiglie molo
tov di settembre sugli accampamenti degli emigrati 
fino al più bestiale uso delle armi contro gli inermi 
Negli ultimi quindici giorni ben quattro sparatorie 
hanno coinvolto, colpito e ucciso nella massa di 
emarginati attratti da questa città del benessere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

•ss BOLOGNA Ormai è chia
ro si spara nel mucchio. Si 
spara sugli inermi, sul bambi
ni, sulle donne. Si spara sulla 
diversità, SUJ principi della 
convivenza, sui luoghi della 
tolleranza e della democrazia; 
si spara anche sul Natale e su 
quel poco che è rimasto di non 
consumistico in questa città tra 
le più ricche d'Italia. 

Quattro le sparatorie im
provvise e indiscriminate con
tro campi di nomadi situati nei 
dintorni di Bologna negli ultimi 
quindici giorni. Alcune chiara
mente riconducibili a episodi 
di banda armata razzistica; al
tre più oscure e meno definite, 
comunque inquietanti, tanto 
da far pensare seriamente che 
qualcosa sia saltato nella tradi
zione civile della capitale emi-

>' episodio a-viene ' 
nella sera del 5 dicembre scor
so. Un'auto arriva in un campo 
vicino alla Certosa (il cimitero 
di Bologna) e spara alcuni col
pi contro una roulotte. Rimane 
ferito dalle schegge, in modo 
non grave, un giovane noma
de die non ha ancora 15 anni 
L'auto si dilegua e dalle prime 
indagini la polizia sospetta un 
regolamento di conti. 

Il secondo, mollo più grave, 
avviene invece cinque giorni 
dopo nel campo nomadi di 
Santa Caterina di Quarto, a 
nord est di Bologna, a poche 
centinaia di metri da una scuo
la dormitorio di extracomuni
tari già bersagliata, pochi mesi 
prima, da bottiglie molotov. E' 
sera e fa un freddo cane; le fa
miglie degli zingari sono tutte 
ricantucciate Intorno alla tavo
la. Da un'auto scendono due 
persone armate e incappuc
ciate che cominciano a spara
re contro le roulotte ad altezza 
d'uomo. Solo un miracolo evi
ta il morto. Nove persone ven
gono colpite dai proiettili, tra 

queste c'è un bimbo di 7 anni. 
Otte sono nomadi, una ragaz
za invece è italiana ospite di 
una famiglia. Ricoverati tutti al
l'ospedale Maggiore saranno 
giudicati guaribili in pochi 
giorni. Durante le indagini 
spunta per la prima volta 11 co
lore bianco dell'auto degli 
aspiranti assassini Ce chi par
la di una Fiat Uno. chi di una 
Panda, chi di una Golf. Non d 
saranno comunque arresti né 
particolari svolte nelle indagi
ni 

Quindi l'episodio di sabato 
scorso Due emigrati che lava
vano vetri ad un incrocio (un 
tunisino ed un marocchino) 
sfuggono per miracolo atta ló
ro esecuzione. Anche m quei 
caso l'auto è una Colf ma sta
volta è scura Dall'interno 
spunta una mano armata che 

4a-fuoc©-colp*r**»lt: mente 
sono in fuga, uno ad un gluteo 
e uno ad un braccio Poi ieri 
mattina i primi morti ammaz
zati e, almeno in questo caso, 
rispunta l'auto bianca dell'epi
sodio di metà dicembre. 

Razzismo? La dna, almeno 
nel giudizio politico su chi ha 
commesso questi crimini, net 
convinta. Lo stesso sindaco 
Imbenl in un intervista all'Uni
tà ha riconosciuto che «Bolo-
gnaècambiata. e che occorre 
guardare in faccia questa nuo
va realtà» che. ricordiamolo, è 
quella di una dna calamita, 
ricca, dispensatrice di benes
sere, fino ad un anno fa al ver
tice della classifica italiana trai 
capoluoghi con il reddito prò 
capile più alto. E che in questa 
trasformazione, forse traumati
ca, si siano inseriti episodi raz-
zlstid lo dimostrano le bottiglie 
r.Tokrtov di un amo fa contro 
auto di extracomunitari, le 
sparatorie senza feriti ai campi 
nomadi, i due tunisini morti un 
anno fa in una via del centro, 
giustiziati perchè Importuna
vano una ragazza. 

Poco più in là Schwarzeneg-
ger fa bella mostra dei suoi 
muscoli dai cartelloni di un 
paio di cinema. In entrambi 
c'è la coda per trovare un po
sto Giovanissimi che non sa
pevano, cosi come la maggior 
parte di coloro che si affretta
no per la partita di basket. In 
via Carbonesi un vecchio bar
bone, ben conosciuto in città, 
si ripara tra i cartoni e prepara 
il giaciglio Fino a qualche 
tempo fa stava In un'altra zona 

del centro, ma di notte k> ber
sagliavano di pietre. «Molti so
no gentili, una signora mi ha 
regalato una bottiglia e un pa
nettone da un chilo per il Nata
le, ma mi sono allontanato un 
attimo per fare un bisogno e 
me 11 hanno rubati. Queludella 
Pubblica Assistenza (il servizio 
di ambulanze, ndr) mi porta
no da bere e da mangiare e mi 
hanno offerto una roulotte, ma 
non ci vado mica Hopaura.se 
poi finisco come gli zingari?». 

Il presidente dell'Opera Nomadi: 
«Fermarti è interesse di tutti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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««BOLOGNA. Nove zingari 
del campo di Santa Caterina 
di Quarto sono ancora rico
verati In ospedale. Una bam
bina e una donna in fin di vi
ta da ieri mattina, tante pic
cole grandi violenze. 

«I miei bambini sono terro
rizzati • dice Mario Salomon!, 
presidente dell'Opera Noma
di - hanno gli occhi pieni di 
angoscia. SI, siamo riusciti ad 
insegnare loro ad avere pau
ra degli altri. L'altro giorno 
quando sono andato con la 
mia automobile in un campo 
nomadi loro, che mi cono
scono da tempo, sono fuggi
ti. La mia automobile li ha 
spaventati. Ora qualsiasi au
tomobile si avvicini al loro 
campo li terrorizza. Non é vi
ta». Salomon! si interrompe 
un attimo per far mente loca
le e poi racconta tutti I fatti 
che hanno colpito le sue co
munità «Un filo nero lega tut
ti questi episodi Pochi giorni 
or sono l'altra sparatoria: 

stessa modalità. Una mitra
glietta e un bilancio dram
matico: 3 feriti gravi e 9 anco
ra ricoverati in ospedale Ma 
la violenza non è solo fisica. 
Ugualmente gravi sono le 
continue minacce che rice
vono a scuola o per la strada. 
Qualunque cosa sia è razzi
smo. Può essere razzismo 
puro, totale e può essere raz
zismo latente. Oppure può 
essere una strategia con cui 
si pensa di sconvolgere una 
città, di portarla al di là del 
bene e del male. Può impaz
zire una collettività se non si 
riagWce. Ha ragione il Pd di 
Bologna a gridare «fermia
moli». C'è una banda annata 
che agisce per creare un cli
ma di insicurezza. Ma c'è an
che una mancanza collettiva 
che ha permesso questo». 

Salomon! ricorda che 
qualche giorno fa ti comitato 
regionale dell'opera nomadi 
aveva preparato un docu
mento con cui invitava tutti i 

cittadini a riconsiderare I va
lori collettivi. La dignità della 
persona, diceva, deve essere 
sempre al primo posta 

«SI - dice Salomon! - la no
stra intenzione era queaa di 
fare arrivare a tutti un mes
saggio' dire alla genie d ie e 
necessario pensare al valore 
della vita e di una comunità. 
Ma questa non è più vita. Co
me farò il 7 gennaio a tornare 
dai miei ragazzi e a guardarli 
negli occhi? Quegli occhi sa
ranno sempre più impauriti. 
Mi diranno: "Adesso ci spara
no addosso". Questi bambini 
che avevano avuto una spe
ranza dalla scuola, una spe
ranza di un domani migliore, 
cosa diranno adesso? lo li 
tranquillizzavo quando mi 
parlavano delle loro insicu
rezze. Ora dovrò dire' quei 
pazzi non li posso fermare». 
Da solo o da soli non li pos
siamo fermare Dobbiamo 
muoverci tutti per dire basta. 
Troppe volte, però, abbiamo 
solo pronunciato parole. La 

solidarietà non è solo nelle-
parole. È vero ciò che ha det
to il Pd ieri: «chi spara sui no
madi e sugli extracomunitari 
colpisce la libertà di tutti noi. 
Nessuno è al riparo da que
sta criminale violenza. Con
tro il razzismo e la violenza 
assassina /Intera comunità 
deve reagire col massimo di 
solidarietà e fermezza». 

Domani (oggi per chi leg
ge) d sarà un incontro con il 
Comune di Bologna. Ma non 
riesco a capacitarmi che 
queste cose avvengano pro
prio nella mia città. Stento a 
riconoscermi e a riconoscer
la. Ciò che è successo è un 
fatto tremendo che si ripete 
perché non siamo capaci di 
rispettare una persona. Cosa 
diremo a quella bambina a 
cui hanno spappolato una 
gamba? Che è una società 
buona e gentile, che 6 una 
società di uguali? No, non è 
vita. Bucinerebbe essere un 
nomade per capire. O un ne
ro». 

l'Unità 
Lunedi 
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